
 

 

 

1. OBIETTIVI DEL BANDO 
 

Il bando è volto a sostenere le imprese nel percorso di individuazione, pianificazione e ottenimento di nuove certificazioni 

relative a processi, servizi o sistemi di gestione aziendale. L’obiettivo è favorire strumenti finalizzati ad agevolare la 

competitività delle imprese e, allo stesso tempo, rafforzare e qualificare il sistema produttivo regionale. 

Dotazione finanziaria: 3 mln di euro  

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

Possono presentare domanda tutti i soggetti che svolgono un’attività economica e che risultano iscritti nel REA ed i liberi 

professionisti, quindi: 

­ Imprese, con la dimensione di PMI, di qualsiasi forma giuridica, iscritte al Registro delle imprese; 

­ Altri soggetti economici non iscritti al Registro delle imprese, ma comunque registrati nel REA;  

­ Liberi professionisti, ordinistici e non ordinistici; 

Le imprese devono essere in possesso di polizza assicurativa contro rischi catastrofali. 

Sono invece esclusi tutti i soggetti pubblici e quelli a partecipazione pubblica, le imprese agricole, della pesca e 

dell’acquacoltura. 

 

3. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMISSIBILI 
 

 

Sono ammissibili progetti che prevendono interventi finalizzati a pianificare e ottenere uno o più sistemi di 

certificazione. Ogni intervento potrà prevedere il finanziamento finalizzato ad ottenere una singola certificazione, un 

sistema di certificazione integrato, una serie di certificazioni riferite ad uno o più processi, servizi, sistemi di gestione 

aziendale. 

I certificati devono essere rilasciati da un Organismo di Certificazione accreditato da Ente di Accreditamento ai 

sensi del Regolamento CE 765/2008 e della norma ISO/IEC 17011. (Allegato 14 per un elenco delle certificazioni) 

Tra le certificazioni che fanno riferimento a schemi settoriali che rispondono a specifici requisiti di accreditamento saranno 

ammesse solo la SA 8000 e la IATF 16949. 

 

Gli interventi potranno consistere in: 

A. ricorso ad attività di consulenza finalizzata ad ottenere la tipologia di certificazione, adatta a soddisfare i 

fabbisogni per l’attività imprenditoriale; 

B. acquisizione della tipologia di certificazione corrispondente ai fabbisogni imprenditoriali e del relativo 

certificato, o dei relativi certificati, fornito o forniti da un Ente certificatore; 

 

I beneficiari avranno facoltà di richiedere il contributo per entrambe le tipologie di spese (A+B) oppure unicamente per 

l’acquisizione del livello di certificazione (B). Gli interventi di cui alla lettera B sono quindi obbligatori. 

La misura non finanzia le spese di rinnovo e mantenimento di certificazioni già in possesso dell’impresa. 

Importo minimo progetti 
 

L’importo minimo dei progetti è pari a: 8.000 € 
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4. SPESE AMMISSIBILI 
  

Sono ammissibili le spese per: 

a) acquisizione di consulenze specialistiche finalizzate ad ottenere la certificazione o le certificazioni di 

sistema; 

b) costi connessi all’attività del soggetto certificatore (a titolo di esempio: costi per l’audit iniziale, per le 

verifiche documentali, i controlli tecnici, amministrativi o gestionali richiesti ai fini della certificazione, spese di 

viaggio, vitto e alloggio del soggetto certificatore, etc.), compreso il costo del rilascio per la prima annualità 

della certificazione o delle certificazioni individuate; 

c) Spese generali (per un importo pari al 5% della somma delle voci di spesa a e b) 

 

È previsto un importo minimo di spesa imputabile al progetto pari a 100 € di imponibile per fattura. 

Il progetto inizierà dalla data di presentazione della domanda di contributo e dovrà concludersi entro il 31/12/2027. 

(salvo eventuale proroga, che può avere durata massima di 4 mesi). 

Le fatture dovranno essere emesse e pagate tra la presentazione della domanda e la presentazione della 

rendicontazione. 

5. CONTRIBUTO  
  

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto, nell’ambito del “Regime de minimis”, corrispondente al 

50% della spesa ritenuta ammissibile, per un importo non superiore a complessivi 30.000,00 €. 

Fatto salvo l’importo massimo concedibile, la misura del contributo è incrementata per un massimo di 15 punti 

percentuali se al momento della domanda ricorrono uno o più dei seguenti criteri, secondo le modalità di seguito 

specificate: 

1) Premialità cumulabili tra loro ed eventualmente con quelle indicate al successivo punto 2): 

a. 5 punti percentuali, conseguimento da parte dell’impresa proponente del Rating di legalità; 

b. 5 punti percentuali, possesso alla data di presentazione della certificazione di Parità di Genere 

2) Premialità NON cumulabili tra loro, ma che, singolarmente, possono sommarsi a quelle del punto 1): 

a. 5 punti percentuali, assunzione di almeno una unità a tempo pieno e indeterminato  

b. 5 punti percentuali, interventi di certificazione con riferimento al recupero dei materiali e conseguente 

riduzione della produzione di rifiuti 

c. 5 punti percentuali, localizzazione delle imprese o delle unità locali coinvolte nelle aree montane, aree 
interne o AREE 107.3.C 

d. 5 punti percentuali, rilevanza della componente femminile e giovanile in termini di partecipazione 
societaria e/o finanziaria 

6. RENDICONTAZIONE 

La rendicontazione delle spese avverrà in soluzione unica a saldo: da presentarsi entro il 29/02/2028. 

Nel caso di proroga del temine di conclusione dell’intervento, richiesta ed autorizzata, la presente scadenza è posticipata 
al 30/06/2028. 

 

7. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

La selezione delle domande verrà attuata con procedura secondo l’ordine cronologico di ricezione delle domande. 
 
L’istruttoria e la valutazione delle domande si baseranno: 
 

­ sulla verifica della sussistenza dei requisiti formali e sostanziali previsti; 

­ su una specifica valutazione di merito, basata sui seguenti criteri: 

 

 

 



 

 

 

A 

Qualità della proposta in 
termini di definizione degli 
obiettivi, metodologia e 
procedure di attuazione 
dell’intervento 

Accuratezza e completezza delle priorità, degli obiettivi e dei 
miglioramenti di processo attesi adottando la nuova tipologia di 
certificazione 

max 15 
punti 

 

B 
Impatto atteso sui processi 
o sui prodotti/servizi 

Capacità di innovare i processi, i servizi rilasciati, la gestione 
aziendale, il riposizionamento o la diversificazione produttiva 

max 25 
punti 

 

C 

Replicabilità a scala di 
filiera/categoria; 

impatto positivo verso altre imprese del sistema produttivo, apertura 
di nuove collaborazioni all’interno della filiera di riferimento o 
l’ingresso in nuove filiere 

max 25 
punti 

Capacità di aggregazione 
dei soggetti proponenti; 

contributo a migliorare la posizione dell’attività imprenditoriale 
all’interno del mercato di riferimento e della filiera; abilitazione al 
coinvolgimento di altri attori lungo la catena del valore 

Rafforzamento 
dimensionale delle 
imprese 

consolidamento in termini di evoluzione organizzativa, adattamento, 
tracciabilità, sostenibilità, reputazione e riconoscimento aziendale, 
vantaggio competitivo; strategia di penetrazione in nuovi mercati a 
livello nazionale e/o internazionale 

 

D 
Coerenza del progetto con le 
attività proposte dalle value 
chain dei Clust-ER regionali 

contributo al rafforzamento dei sistemi produttivi individuati nella Strategia di 
ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente 2021-2027 

max 5 
punti 

   

E 

Qualità economico- 
finanziaria del progetto in 
termini di economicità della 
proposta 

congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto, in termini di 
miglior rapporto tra costi e benefici che si intende ottenere per effetto del 
progetto 

max 5 
punti 

Qualità economico- 
finanziaria del progetto in 
termini di sostenibilità 
finanziaria 

disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione del progetto 
calcolato utilizzando il rapporto: CP/F dove: 
CP= costo progetto 
F=fatturato medio dell’ultimo triennio o ultimo fatturato registrato 

max 10 
punti 

   

F 

Capacità del progetto di 
contribuire alla neutralità 
carbonica e alla lotta al 
cambiamento climatico 

contributo al raggiungimento di una gestione virtuosa dell’attività dal punto di 
vista ambientale 

max 15 
punti 

 
Saranno ammessi in graduatoria i progetti che avranno ottenuto il punteggio minimo nei criteri di valutazione e un 
punteggio totale minimo pari a 50. 
 

8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

Il proponente può presentare una sola richiesta di contributo sul presente bando. 
 
Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 13.00 di mercoledì 16 aprile 2026 fino alle ore 13.00 di 
venerdì 15 maggio 2026. 
 
L’applicativo web SFINGE 2020 sarà reso disponibile a partire dalle ore 10.00 del giorno 8 aprile 2026 per la 
sola compilazione e validazione delle domande. 
 
L’accesso all’applicativo verrà chiuso in anticipo al raggiungimento di un numero di domande di contributo pari a 400 
domande. 

 

Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  
email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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